
BIOLOGICI. Tutte le
settimane frutta e verdura
raggiungono tutta la valle
dell’Adige da Lagundo

Da Lagundo, paese a cinque
chilometri di Merano, tutte le
settimane partono con i furgon-
cini carichi di frutta e verdura
biologica e si dirigono in Tren-
tino per consegnarla a domici-
lio a circa duecento clienti.

È la nuova tendenza, come te-
stimoniano i dati diffusi proprio
ieri a livello nazionale da Avedi-
sco (Associazione vendite diret-
te servizio consumatori): nel
2006 è aumentato sia il numero
di operatori (da 176 mila a
204.094, +16,3%), sia il fattura-
to, cresciuto di 54 milioni e 772
mila euro (+4,3%).  

Partita nel 2001 per servire i
consumatori nella zona di Me-
rano, la cooperativa di produt-
tori Bio Kistl Südtirol si sta
espandendo verso sud e, dopo
aver «sbarcata» in Trentino due
anni fa, ora vuole raggiungere
anche la Lombardia, il Veneto e
l’Emilia, regioni in cui per moti-
vi linguistici la denominazione
diventa «Bio Express».

La cooperativa venne fonda-
ta sei anni fa da sei soci. Ora con-
ta su una quindicina di produt-
tori, quasi trenta dipendenti e

cinque furgoni con
cui, da martedì a ve-
nerdì, raggiunge tut-
to l’Alto Adige e l’in-
tera valle dell’Adige,
da Salorno fino ad
Ala. «Attualmente -
spiega il direttore
Martin  Siller - sono
circa 4.300 i nostri
clienti, di cui duecen-
to trentini». Di mar-
tedì la Bio Kistl rifor-
nisce la valle di Fiem-
me (Carano, Cavalese, Daiano,
Panchià a Tesero), di giovedì
Ala, Besenello, Civezzano, Gar-
dolo, Martignano, Mattarello,
Mezzocorona, Mezzolombardo,
Rovereto, San Michele all’Adi-
ge, Trento, Vigolo Vattaro e Vil-
la Lagarina. L’azienda è dispo-
nibile a raggiungere altre loca-
lità nel momento in cui raggiun-
ge un numero di prenotazioni
tale da giustificare il viaggio.

La bio cesta può contenere
solo frutta, solo verdura o en-
trambi i generi. Tre le dimensio-
ni previste: la borsa single con
un peso di circa 3-4 chilogram-
mi di prodotti per un costo (tut-

to compreso) di 12 euro (quin-
di 3-4 euro al chilo); la cassetta
normale, quella più venduta,
adatta a piccole famiglie (circa
6-8 chili) con un prezzo di 20 eu-
ro; la cassetta grande per le fa-
miglie più numerose (10-12 chi-
li) e un costo di 30 euro. 

Naturalmente la scelta delle
frutta e della verdura viene fat-
ta dalla cooperativa in base al-
le disponibilità del momento.
«Tuttavia - avverte Siller - se c’è
qualche prodotto specifico che
non piace noi non lo inseriamo.
Da metà giugno a fine settem-

bre siamo praticamente auto-
sufficienti».

E nel rimanente periodo del-
l’anno? «Alcuni prodotti - come
patate, carote, verze, mele , pe-
re e cipolle - riusciamo a conser-
varli anche per la stagione in-
vernale. Poi abbiamo accordi
con produttori biologici del sud
Italia che, contando su un clima
più caldo, ci forniscono ortaggi
e frutta fresca nel periodo fuo-
ri stagione. Per alcuni prodotti,
ad esempio le banane, ci rivol-
giamo invece all’estero. Su tut-
to garantiamo il marchio biolo-
gico».  

Le consegne avvengono ogni
settimana o, se si preferisce,
ogni quindici giorni. Se invece
non ci si vuole più avvalere del
servizio, è sufficiente telefona-
re tre giorni prima della conse-
gna prevista.

«Ora - sottolinea il direttore
della Bio Kistle - abbiamo am-
pliato il nostro assortimento of-
frendo anche pane, marmellata,
latte, yogurt, formaggio, vino e
tisane confezionati da piccole
aziende agricole altoatesine». 

G.Pa.

Anche l’Azienda provin-
ciale per i servizi sanitari
avrà il suo asilo nido inter-
no. Lunedì mattina Carlo Fa-
varetti e l’assessore provin-
ciale alla sanità Remo Andre-
olli presenteranno tempi, mo-
di e costi del progetto alle
parti sociali. Ermanno Mona-
ri, segretario provinciale del-
la Uil, saluta la notizia con
soddisfazione. «Da vari anni
- dichiara - Uil e Uil sanità sol-
lecitavano l’Azienda all’aper-
tura di un asilo nido azienda-
le».

Monari però non si accon-
tenta dei risultati ottenuti e
guarda oltre: «Apprezzando
quello che l’Apss sta facen-
do, mi permetto di aggiunge-
re una postilla. Mi auguro che
presto sia trovata una solu-
zione anche al problema del-
le eterne liste di attesa per le
prestazioni specialistiche: la
strada da percorrere è quel-
la dell’apertura al pomerig-
gio dei servizi ambulatoria-
li, specialistici e diagnostici».

Azienda sanitaria,
c’è il nido interno
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Tre tipi di ceste 
di frutta e verdura
consegnate sotto
casa da cinque
furgoni in tutta 
la valle dell’Adige 
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L’Atmar (associazione trentina
malati reumatici) ha un nuovo si-
to internet: www.reumaticitrenti-
no.it. Ieri la presentazione ufficia-
le durante l’assemblea ordinaria
dell’associazione. «Con questo si-
to internet - ha affermato la pre-
sidente Annamaria Marchionne -
abbiamo voluto offrire un servi-
zio in più ai nostri associati ed a
tutti coloro che desiderano esse-
re maggiormente informati in me-
rito a questa malattia». La presen-
tazione del sito è stata anticipata
dall’intervento di Vittorio Curzel,
direttore Informazione e Comu-
nicazione, dell’assessorato pro-
vinciale alla salute, nonché docen-
te di comunicazione negli atenei
di Trento e di Bologna. Curzel ha

offerto un intervento su «Nuove
tecnologie dell’informazione e
promozione della salute», una sor-
ta di breve vademecum sull’uso
del computer e sulle sue potenzia-
lità.

Per presentare il sito internet
sono intervenuti la presidente, il
dottor Giuseppe Paolazzi, respon-
sabile del reparto di reumatolo-
gia del S.Chiara che ne ha coordi-
nato gli aspetti scientifici, e Fabri-
zio Fogli, che è stato il creatore e

ne ha curato il design. Il sito darà
informazioni non solo dal punto
di vista medico, ma anche di or-
dine pratico. Esso consentirà di ri-
cavare notizie sulle malattie reu-
matiche, ospiterà delle relazioni
scientifiche su aspetti diagnostici
e terapeutici curate dai vari me-
dici che lavorano in questo ambi-
to, raccoglierà testimonianze di
malati che desiderano mettere in
rete la loro esperienza per condi-
viderla, diventerà luogo di incon-

tro fra paziente e medico per uno
scambio ed un confronto recipro-
co. Dal punto di vista pratico so-
no indicati gli iter che vanno per-
corsi per ottenere informazioni
su servizi ed agevolazioni.

È seguita la presentazione da
parte della presidente delle atti-
vità promosse dall’associazione
ricordando in primis la festa di
primavera che si svolgerà sabato
12 maggio presso il ristorante «Al-
la comparsa» di Montagnaga di Pi-

nè. Le attività dell’Atmar si svilup-
pano attraverso un articolato pa-
norama di iniziative che spazia-
no da quelle dirette a tutelare gli
interessi dei malati reumatici al
fine di migliorarne le condizioni
sul piano assistenziale e sociale;
all’azione divulgativa; ai corsi gra-
tuiti di economia articolare, che
insegnano ai malati come limita-
re i danni articolari utilizzando al
meglio le articolazioni nelle atti-
vità quotidiane; agli incontri di
auto-mutuo-aiuto del primo giove-
dì di ogni mese, al laboratorio
creativo che favorisce momenti
di socializzazione e di autofinan-
ziamento; oltre ad organizzare
convegni ed incontri.

I.V.

Presentato il sito dell’Atmar: sarà il luogo d’incontro fra pazienti e medico

Malati reumatici in internet


